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COMUNE DI CENTO
PROVINCIA DI FERRARA

Deliberazione della Giunta Comunale
n. 65 del 14/04/2022 

Oggetto: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI (ART. 3, COMMA 4, D.LGS. 
118/2011) - APPROVAZIONE RISULTANZE FINALI DELL’ENTE AL 31.12.2021

Il giorno quattordici del mese di Aprile duemilaventidue, alle ore 16:00 ritualmente convocata dal Sindaco in 
via convenzionale presso la sede istituzionale del Comune, si è riunita la Giunta Comunale.

All’inizio della trattazione dell’oggetto sopra indicato, sono presenti i seguenti componenti della Giunta 
Comunale: 

N. Nominativo Carica Presenti Assenti
1 ACCORSI EDOARDO Sindaco Presente 
2 BOZZOLI ROSSANO Assessore Presente 
3 PICARIELLO VANINA Vicesindaco Presente 
4 PEDACI MARIO Assessore Presente 
5 GAIANI CARLOTTA Assessore Presente 
6 BIDOLI SILVIA Assessore Presente 
7 SALATIELLO VITO Assessore Presente 

7 0

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott. Giuseppe Lavedini il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Assume la presidenza il Sindaco che, constatata la legalità della adunanza, dichiara aperta la discussione e 
invita la Giunta comunale a trattare la proposta di deliberazione in oggetto. All’esito della discussione: 



Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del DPR 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni. Il documento originale è conservato in formato elettronico su banca dati del Comune di Cento.

LA GIUNTA COMUNALE

Visti:
1. l’articolo 228, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima dell'inserimento nel 

conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento 
degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui 
e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

2. l’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere conservati tra i 
residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono 
essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale 
esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio 
considerato, sono immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione 
degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di 
consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a 
copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in 
caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo 
pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, 
necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 
provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto 
dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso 
dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento 
non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”;

3. l’articolo 175, comma 5-bis, lett. e) del d.Lgs. n. 267/2000, il quale demanda alla Giunta comunale le 
variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all’articolo 3, comma 5 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, effettuata entro i termini di approvazione del rendiconto;

Richiamato altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al il d.Lgs. 
n. 118/2011 e s.m. e i.) ed in particolare il punto 9.1 inerente il riaccertamento ordinario dei residui il quale 
prevede che tutte le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima della 
predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a 
verificare:
1. la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito;
2. l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno;
3. il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;
4. la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio.

Dato atto che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta comunale in 
vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento ordinario dei residui, 
attraverso il quale si procede a:
 la cancellazione dei residui attivi e passivi non assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate;
 la reimputazione dei residui attivi e passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre 

dell’esercizio a cui si riferisce il rendiconto;
 la riclassificazione dei residui non correttamente imputati a bilancio;
 la verifica della esigibilità dei crediti;

Considerato che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il rendiconto 
implica l’approvazione di una variazione funzionale a:
a) la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali vincolati 

connessi alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo medesimo e conseguente 
adeguamento degli stanziamenti di cassa;

b) una variazione, in termini di competenza e di cassa, del bilancio di previsione in corso di gestione, al 
fine di istituire o incrementare gli stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le 
relative obbligazioni; 

c) il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura”, che l’impegno aveva 
nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato di entrata. 
La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso in caso di contestuale reimputazione di entrate 
e spese correlate; 
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Visto il bilancio di previsione 2022/2024, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 in data 
31.03.2022;

Richiamata la delibera di Giunta n. 20 del  10/02/2022 ad oggetto “RIACCERTAMENTO PARZIALE 
RESIDUI PASSIVI AI SENSI DEL PARAGRAFO 9.1 DELL’ALLEGATO 4.2 DEL DLGS 118/2011” ;

Dato atto che con nota prot. n. 0003287 del 20/01/2022 il Dirigente del Servizio finanziario dell’ente ha 
trasmesso ai dirigenti la tabella dei residui attivi e passivi di propria competenza risultanti dalle scritture 
contabili dell’ente, al fine di effettuare, nel rispetto di quanto sopra riportato, la verifica sulla consistenza e 
l’esigibilità dei residui, secondo i nuovi principi contabili applicati al fine di rilevare:
– le voci da eliminare definitivamente in quanto non corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente 

perfezionate;
– le voci da eliminare e reimputare agli esercizi successivi rispetto al 31 dicembre 2021 nelle quali 

l’esigibilità avrà scadenza;

Considerato che ciascun Dirigente di Settore ha provveduto ad analizzare i residui esistenti nei capitoli di 
propria competenza ed a rideterminare quali residui dovessero essere eliminati e/o reiscritti. La 
documentazione risultante da detta attività di riaccertamento è conservata agli atti del Servizio Finanziario;

Richiamati inoltre:
a) l’art. 4, commi 4 e 5, del decreto legge 41/2021 (conv. in legge n. 69/2021) in base ai quali:  “4. Sono 

automaticamente annullati i debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e 
sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 
dicembre 2010, ancorché ricompresi nelle definizioni di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 
58, e all'articolo 1, commi da 184 a 198, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 delle persone fisiche 
che hanno conseguito, nel periodo d'imposta 2019, un reddito imponibile ai fini delle imposte sui 
redditi fino a 30.000 euro e dei soggetti diversi dalle persone fisiche che hanno conseguito, nel 
periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2019, un reddito imponibile ai fini delle imposte 
sui redditi fino a 30.000 euro.
5.  Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le 
date dell'annullamento dei debiti di cui al comma 4 del presente articolo, del relativo discarico e della 
conseguente eliminazione dalle scritture patrimoniali degli enti creditori. Per gli enti di cui all'articolo 
2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il decreto ministeriale di cui al precedente periodo 
disciplina le modalità del riaccertamento straordinario dei residui attivi cancellati in attuazione del 
comma 4, prevedendo la facoltà di ripianare l'eventuale maggiore disavanzo in non più di dieci 
annualità a decorrere dall'esercizio finanziario in cui è effettuato il riaccertamento, in quote annuali 
costanti. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 529, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228. Restano definitivamente acquisite le somme versate anteriormente alla data 
dell'annullamento;

b) il DD del 14 luglio 2021, il quale disciplina le modalità attuative dello stralcio automatico delle 
cartelle;

Visto l’elenco dei crediti oggetto di cancellazione automatica di cui all’art. 4, commi 4 e 5, del d.l. 41/2021 
comunicati da AdER;

Dato atto che questo ente  non ha residui attivi oggetto di stralcio automatico delle cartelle fino a 5.000 euro 
e pertanto non è tenuto al riaccertamento straordinario dei residui;

Dato atto che con riferimento ai RESIDUI ATTIVI l’attività di riaccertamento ha permesso di individuare le 
fattispecie così come previsto nel punto 9.1 del principio contabile alla gestione finanziaria (allegato 4/2 al 
D.Lgs. 118/2011). In particolare con riguardo: 

ai crediti di dubbia e difficile esazione si precisa che si procede in sede di rendiconto ad un 
accantonamento di una congrua quota dell’avanzo di amministrazione nella voce Fondo crediti di 
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dubbia esigibilità, nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della contabilità finanziaria 
al punto n. 3.3 e all’esempio n. 5;

 ai crediti insussistenti si precisa che ciascun responsabile del servizio competente alla gestione 
dell’entrata ha verificato le ragioni del credito e riscontrato che trattasi di crediti formalmente 
riconosciuti insussistenti per indebito o erroneo accertamento e ha quindi chiesto la definitiva 
eliminazione dalle scritture e dai documenti di bilancio.

 Le risultanze complessive di detta attività di stralcio è riportato nell’Allegato A) per un importo 
pari ad € 3.507.020,18, di cui € 3.271.453,25 dovuti ad una riclassificazione dei residui attivi dal 
tit. VI al V, in cui per ciascuno di essi viene dato atto delle cause che hanno portato a detta 
decisione;

   ai crediti inesigibili si precisa che ciascun responsabile del servizio competente alla gestione 
dell’entrata ha dimostrato l’impossibilità di realizzare il credito per un totale di € 39.599,43 di tali 
importi viene dato maggior dettaglio nell’Allegato B);

    all’emersione di maggiori crediti si precisa che, nel corso dell’attività di riaccertamento dei 
residui e cioè nel corso della verifica della sussistenza dei requisiti di legge, sono stati accertati 
maggiori importi riferibili a posizioni creditorie dell’Amministrazione rispetto all’ammontare dei 
residui attivi contabilizzati. In particolare sono state individuate due fattispecie, con riferimento:

- alla prima fattispecie e cioè nuovi crediti in precedenza non considerati si è proceduto 
all’immediato accertamento dei nuovi crediti, imputandoli contabilmente alla competenza 
dell’esercizio 2021 in cui le relative obbligazioni sono divenute esigibili per un totale di euro 
14.975,25 così come riportato nell’Allegato D);

- alla seconda fattispecie e cioè in quello di residui attivi cancellati dalle scritture in quanto 
ritenuti in passato (erroneamente) assolutamente inesigibili si è proceduto alla rettifica in 
aumento dei residui attivi per un totale di euro euro 44.943,44 così come riportato 
nell’Allegato D);

Si specifica che solo la seconda fattispecie sopra descritta comporta una variazione (in aumento) 
dei residui attivi.

     nell’Allegato C) viene riportato l’elenco delle maggiori entrate realizzate su residui per un 
importo di euro 3.337.236,87, di cui € 3.271.453,25 dovuti ad una riclassificazione dei residui attivi 
dal tit. VI al V.

Per quanto attiene ai crediti non correttamente imputati all’esercizio oggetto di rendicontazione, in quanto 
di competenza di annualità diverse, si è provveduto ad effettuare la reimputazione dei residui così come 
riportato nell’Allegato E).
La situazione complessiva dei residui attivi riaccertati è riportata nell’Allegato RA1.

Dato atto che con riferimento ai RESIDUI PASSIVI l’attività di riaccertamento ha permesso di individuare le 
fattispecie così come previsto nel punto 9.1 del principio contabile alla gestione finanziaria (allegato 4/2 al 
D.Lgs. 118/2011). In particolare con riguardo:
– ai debiti insussistenti o prescritti i singoli dirigenti hanno proceduto al riconoscimento formale 

dell’assoluta insussistenza dei debiti fornendo adeguate motivazioni. 
La presente deliberazione dà atto di tale cancellazione le cui risultanze analitiche sono riportate 
nell’Allegato RP1;

– ai debiti non correttamente imputati all’esercizio oggetto di rendicontazione, in quanto di competenza di 
annualità diverse, che con il presente provvedimento, così come riportati nell’Allegato F), si è provveduto 
a:
1. costituire /incrementare il fondo pluriennale vincolato nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato 

l’impegno cancellato per un importo pari a quello dell’impegno cancellato;
2. incrementare nel primo esercizio del bilancio di previsione il fondo pluriennale iscritto tra le entrate, per 

un importo pari all’incremento del fondo pluriennale iscritto nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le 
spese;

3. incrementare o iscrivere nel bilancio dell’esercizio cui la spesa è reimputata gli stanziamenti di spesa 
necessari per la reimputazione degli impegni;

Atteso che 

1) alla data del riaccertamento ordinario la situazione degli accertamenti 2021 è la seguente:
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Le entrate accertate nel 2021, non esigibili nell’esercizio considerato, sono state reimputate all’esercizio 
in cui sono esigibili come risulta dal seguente prospetto :

2) alla data del riaccertamento ordinario la situazione degli impegni è la seguente:

Le spese impegnate nel 2021, non esigibili nell’esercizio considerato, sono state reimputate 
all’esercizio in cui sono esigibili come risulta dal seguente prospetto:
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Tenuto conto che la costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di contestuale 
reimputazione di entrate e spese, nella seguente tabella sono riportate le reimputazioni che non hanno 
generato FPV:

Dato atto che i residui attivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione 
sono così dettagliati:

Dato atto che i residui passivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione 
sono così dettagliati:

Verificato che a conclusione del processo di riaccertamento dei residui attivi e passivi si osservano le 
seguenti risultanze contabili:
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Dato atto che:
– ai sensi del comma 4 dell’articolo 3 del D.Lgs. 118/2011 si è proceduto all’incremento del Fondo 

pluriennale vincolato procedendo come riportato nel comma richiamato a: 
4. incrementare, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli 

esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate;
5. non effettuando la costituzione /integrazione del fondo pluriennale vincolato in caso di reimputazione 

contestuale di entrate e di spese.”;
– l’ FPV finale al 31.12.2021 è pari ad € 13.753.077,32, distinto in parte corrente per € 1.452.228,79 e parte 

capitale per € 12.300.848,53 la cui composizione è descritta nell’allegato G) parte integrante e 
sostanziale al presente atto, sintetizzata nella tabella che segue :

Dato atto altresì che per quanto riguarda l’FPV finale di spesa di parte corrente si evidenziano le seguenti 
casistiche:

Dato atto che l’evoluzione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è la seguente:
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Dato atto che l’evoluzione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è la seguente:

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Visto il parere di regolarità tecnica espresso congiuntamente dai Dirigenti dell’Ente e contabile espresso ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 dal Dirigente del Servizio Finanziario;

Visto il parere dell’Organo di revisione economico-finanziario espresso in data 7/4/2022, acquisito al 
protocollo dell’Ente con n. 0019594 dell’8/04/2022, allegato al presente provvedimento; 

Ritenuto necessario dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento, al fine di concludere 
le operazioni di rendicontazione nei tempi previsti dalle norme;

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma tacita, non essendovi obiezione alcuna 

DELIBERA

Per le premesse sopra esposte ed interamente richiamate
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1. Di approvare, ai sensi dell’art. 3 comma 4 e seguenti del D.Lgs. 118/2011 le risultanze del riaccertamento 
ordinario dei residui attivi e passivi relativi agli anni 2021 e precedenti alla data del 31.12.2021, così come 
risultanti dagli allegati parte integrante e sostanziale e riassunte nella tabella che segue:

2. di dare atto che a seguito delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi il Fondo 
Pluriennale Vincolato da iscrivere nella parte Entrata del Bilancio di previsione 2022-2024 è rideterminato in 
€ 13.753.077,32, distinto in parte corrente per € 1.452.228,79 e parte capitale per € 12.300.848,53 ed 
esposto nell’allegato G), oltre che specificato nell’allegato H) Variazione del FPV:

3. di approvare, ai sensi del comma 4 dell’articolo 3 del D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 
126/2014, a seguito del riaccertamento ordinario dei residui:

1. le variazioni agli stanziamenti di bilancio disposte sull’esercizio 2021 limitatamente alla 
costituzione del FPV sull’esercizio 2022 e successivi interessati dalle reimputazioni 
(rispettivamente Allegato I parte integrante del presente atto);

2. la variazione al bilancio 2022/2024 analiticamente descritte rispettivamente nell’Allegato M che 
costituisce parte integrante del presente atto;

dando atto che a seguito delle variazioni di cui sopra risulta mantenuto il pareggio finanziario e tutti gli 
equilibri generali del bilancio;

4. di dare atto che a seguito dell’intervenuta esecutività della presente delibera gli stanziamenti di entrata e 
spesa adeguati a seguito della reimputazione dei residui alla competenza si considerano 
automaticamente accertati e impegnati senza necessità di ulteriori atti deliberativi;

5. di dare atto che questo ente non ha residui attivi relativi ai carichi affidati all’agente della riscossione nel 
periodo 2000-2010 oggetto di cancellazione automatica ai sensi dell’art. 4, comma 4, del d.l. 41/2021 
(legge 69/2021) e pertanto non è tenuto al riaccertamento straordinario dei residui di cui al DD 
Economia e Finanze del 14 luglio 2021;

6. di demandare a successivo provvedimento  l’aggiornamento dei residui presunti e degli stanziamenti di   
cassa del bilancio di previsione 2022, ai sensi dell’art. 227, comma 6-quater, del Tuel;

Quindi, con separata ed unanime votazione favorevole espressa in forma tacita, non essendovi obiezione 
alcuna 

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267.

Il presente atto viene letto, confermato e sottoscritto.
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Firma
Il Presidente 

Dott. Edoardo Accorsi

Firma
Il Segretario Generale

Dott. Giuseppe Lavedini

La presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio online del Comune all’indirizzo  
www.comune.cento.fe.it per rimanervi quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 
Comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e diverrà esecutiva decorsi dieci giorni dalla pubblicazione.
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